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sua perdita in quant i lo conobbero; e la sua 
dilet ta Napoli, in modo speciale, e in t u t t e 
le classi, rimase dolorosamente sorpresa per 
la fine repent ina del suo ci t tadino amato , 
del suo rappresentan te illustre. 

A lui vada ancora una volta il memore 
saluto dei colleglli, sincera at testazione del 
nostro dolore. (Approvazioni) . 

Un altro antico collega fu, durante l 'in-
tervallo delle legislature, rapi to al nostro 
affe t to: il barone Ottavio Anzani. 

Na to a Messina il 10 giugno 1846, egli 
dedicò il suo spirito agli studi, la vigoria 
del suo corpo all'esercizio delle armi. E di-
venne maestro nell 'arte della scherma, che 
prediligeva come un mezzo per sviluppare 
a rmonicamente le energie del corpo e del-
l 'ingegno. 

Volle che gli esercizi d 'armi rendessero 
le membra snelle, agili e fort i ; volle che 
per essi la mente divenisse rapida nell 'istru-
zione, ferrea nel volere. 

Par tecipò a nobili e gentili in tendiment i 
cavallereschi di tempi passati, e delle que-
stioni d 'onore codificò le norme. 

Napoli lo volle per alcun tempo vice-
sindaco e più volte lo investì d 'alt i uffici 
elettivi. E quanto valse mostrò durante il 
colera dell'84, quando gli fu decretata la 
medaglia dei benemerit i della salute pub-
blica. 

F u rappresen tan te del secondo collegio 
di Avellino e di Ariano di Puglia, ininter-
ro t t amente , dalla sedicesima legislatura; e, 
assiduo ai lavori parlamentari,, godette nella 
Camera larghe simpatie, facendo par te anche 
di Giunte permanent i quale quella delle pe-
tizioni. 

Di lui mi piace ricordare il carat tere re t to 
e generoso, le quali tà e a t t i tudini dell 'animo 
nobilissimo che lo resero sempre paladino 
di ogni giusta causa. 

Il nostro cordoglio sia di conforto alla 
vecchia madre, colpita nel più sacro degli 
affett i , e il nostro rammarico sia nuovo e 
sincero omaggio alle v i r tù del caro estinto. 
(Approvazioni). 

Sebbene mancasse da molti anni al Par-
lamento voglio anche r ammenta re a voi, che 
serbate ancora impresso nell 'animo il ricordo 
della grande, infinita modestia di Achille 
Majocchi, la perdi ta dolorosissima di .questo 
prode campione del nostro politico risorgi-
mento ; al quale fui legato dalla più affet-
tuosa amicizia. 

Nato a Milano il 4 novembre 1821, in 
quell 'epoca di fatidici avvenimenti , ebbe 
nel sangue i generosi f remit i di l ibertà e 

diede t u t t a l 'energia della sua fiera gioventù 
alla causa dell ' indipendenza italiana, per cui 
più volte combat tè e, seguendo la gloriosa 
schiera dei Mille, perdet te nel 1860 a Cala-
taf imi il braccio sinistro. 

Raggiunto il grado di luogotenente co-
lonnello, si rit irò dalla milizia, ma fu ben 
presto r imeri ta to con la miglior prova della 
benevolenza dei suoi concittadini che lo eles-
sero dalla dodicesima alla sedicesima legi-
slatura rappresentante di Borghetto Lodi-
giano e di Milano. 

E soltanto la pover tà onorata in cui ri-
mase lo obbligò a separarsi da noi per t rar re 
da un modesto impiego mezzo di sostenta-
mento. Ma il suo animo fiero e indipendente 
era sempre f ra noi ; seguiva con generoso 
impeto ogni nobile iniziativa del suo paese, 
per cui visse e trepidò, che amò e dilesse 
sopra ogni cosa. 

Alla santa memoria di lui mandiamo un 
saluto devoto, omaggio di t u t t i noi ad una 
vi ta t u t t a intessuta di sacrifizi e di mode-
sta integri tà . (Approvazioni) . 

Collega per lunghi anni di Nicolò Quar-
tieri mi sia concesso di aggiungere • poche 
parole in memoria delle elette vi r tù di lui 
che, scrit tore erudito di filosofia e per molti 
ann i deputa to di Pontremoli , esplicò la sua 
a t t iv i t à per molti anni f ra noi, cuoprendo in 
modo esemplare l 'ufficio di segretario di 
Presidenza, e più tardi in Senato, ove trovò, 
come ovunque, amici ed ammirator i . 

Il suo cuore generoso palpitò per la pa-
t r i a con vivo e caldo amore e noi rendiamo 
alla memoria di lui un ult imo t r ibuto di 
r iverenza e di affet tuoso r impianto. (Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

H a facol tà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A nome del Governo mi 
associo alla splendida commemorazione f a t t a 
dall ' i l lustre nostro presidente alla memoria 
di un illustre let terato: il Panzacchi; di 
u n a gloria dell'esercito italiano: Achille 
Afan de Rivera; di un perfe t to gentiluomo 
che t u t t i noi avevamo impara to a st imare: 
l 'onorevole Anzani. L'onorevole presidente 
ha altresì oppor tunamente r icordato anche 
i r glorioso muti la to della schiera dei Mille: 
Achille Maiocchi che fu per t an t i anni 
nostro collega; e l 'onorevole Quartieri, che fu 
lustro e decoro di questa assemblea e mem-
bro così operoso della Presidenza della Ca-
mera. 

A nome del Governo mi associo di cuore 


